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Circa 100 malattie diverse di natura 
degenerativa, traumatica o vascolare possono 

dare demenzaParkinson e Parkinsonismi: 1 % della popolazione
ultra65enne,4%dellapopolazione>85anni

Il fenomeno delle demenze 



I rischi di una «gestione inefficace» della demenza a casa, 

in comunità, nei servizi

ÅDiminuzione della qualità della 

vita e del benessere

ÅAumento ospedalizzazione

ÅIncremento uso di antipsicotici 

e complicanze

ÅAumento della contenzione 

fisica

ÅEccesso di disabilità

ÅStress del caregiver, aumento 

del burn-out

ÅIncremento dei costi

Heintz H et al. Emerging Collaborative Care Models for Dementia Care in the

Primary Care Setting: A Narrative Review. Am J Geriatr Psychiatry. 2020

Mar;28(3):320-330.

Dreier-Wolfgramm A, Michalowsky B, Austrom MG et al. Dementia care

management in primary care : Current collaborative care models and the case

for interprofessional education. Z Gerontol Geriatr. 2017 May;50(Suppl 2):68-

77.

Thyrian JR et al. Effectiveness and Safety of Dementia Care

Management in Primary Care: A Randomized Clinical Trial. JAMA

Psychiatry. 2017 Oct 1;74(10):996-1004.

Hung YH, et al. Case Management-based Collaborative Care Model Associated with

improvement in neuropsychiatric outcomes in community-dwelling people living with

dementia. BMC Geriatr. 2023 May 31;23(1):339.

Callahan CM et al. Implementing dementia care models in primary care

settings: The Aging Brain Care Medical Home. Aging Ment Health. 2011

Jan;15(1):5-12

Callahan CM, Boustani MA, Unverzagt FW, Austrom MG et al.

Effectiveness of collaborative care for older adults with Alzheimer disease in

primary care: a randomized controlled trial. JAMA. 2006 May

10;295(18):2148-57.

Tsuda S, Toya J, Ito K. Collaborative Care Models of Primary Care Clinics for People with Early-

Stage Dementia: A Cross-Sectional Survey of Primary Care Physicians in Japan. Int J Integr

Care. 2024 Jun 3;24(2):21



I bisogni nella progressione della demenza
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Persona che vive con la 

demenza
Á Dipendenza funzionale

Á Sintomi comportamentali

Á Stigma ed esclusione 

sociale

Á Disfunzione esecutiva

Caregiver (persona che 

cura)
Á Carico assistenziale

Á Peso economico

Á Distress fisico ed emotivo

Á Scarsa cura di sè



Le conseguenze della demenza =  disabilità 

cognitiva

Stigma Isolamento Perdita di 
relazioni

Perdita di attività Perdita di ruolo
Mancata 

partecipazione 
sociale



QUALE 9ΩIL PUNTO DI 
PARTENZA ? 

Chi affronta una diagnosi di 
demenza ha il diritto di vivere una 
vita degna di essere vissuta.

Come? Grazie al supporto dei 
propri familiari e amici, operatori 
territoriali, e dalla comunità in cui 
si vive e appartiene.



Rispetto ad altre malattie terminali o

degenerative, la demenza è discriminata

in termini di supporto post-

diagnostico perché le persone con

disturbi cognitivi non ricevono il supporto

necessario a reagire ai loro sintomi, né

vengono prescritti loro interventi

riabilitativi e psicosociali per continuare a

vivere una vita il più a lungo autonoma

e dignitosa.



Il  linguaggio e la lotta allo STIGMA

Oggivi è necessitàdi sfatare quei miti come"Lademenzaè l'inevitabile
conseguenzadell'invecchiamento", "Noipersonecondemenzanonsiamo
in gradodi comunicaree funzionarein pubblico", "Non possiamovivere
beneconla demenza", per combatterepaureinfondate e ignoranza.

DaJohnSandblom, DementiaAllianceInternational, 21settembre2018



Una narrativa utile ma 

non sufficiente: lo stigma 

è ancora alto



LôIMPORTANZA DELLA DIAGNOSI PRECOCE 

Sintesi della letteratura

La diagnosi precoce offre particolari 
vantaggi: 

Ámigliora la qualità della vita durante il

decorso di malattia (MaceNL et al.,

2017);

Á fornisce maggiori opportunità per il

supporto alla famiglia (Maceet al,

2017);

Á la demenza, anche se non può essere

guarita, può essere «gestita»

(National Istitute of Alzheimer

Disease)

ÁFacilita la vita ai Caregiver: permette di ricevere 

informazioni precise e supporti organizzati

ÁFacilita la possibilità di affrontare insieme sul 

piano emotivo la malattia da parte delle persone 

con demenza e dei loro caregiver

ÁPermette inoltre una migliore organizzazione dei 

servizi di supporto quando ancora la demenza 

non è così grave da imporre interventi di 

emergenza in tempi ristretti

ÁPermette di superare le incertezze che a volte 

caratterizzano lôatteggiamento delle famiglie.

Burgdorf JG, Amjad H. Impact of diagnosed (vs 

undiagnosed) dementia on family caregiving experiences. 

J Am Geriatr Soc. 2022 Nov 25. doi: 10.1111/jgs.18155



Le persone (con demenza)

Le persone, vivono in un contesto,

presentano dei bisogni, hanno dei disturbi e delle

malattie, possiedono delle capacità, hanno una

personalità, vengono da una storia, hanno lasciato

un mondo, vivono in una rete di relazioni e di

interazioni:

sono quello che sono e quello che gli altri 

riconoscono

Valorizzare 

Trattare le persone come 
individui

Un ambiente sociale positivo 

Inclusione e 

partecipazione

I bisogni delle persone con demenza



Interventi a livello Sociale/culturale

ÁCombattere lo stigma (visione equilibrata della demenza)

ÁLa combinazione Demenza/ageism: Dementeism (Brooker)

ÁEducazione della popolazione: conoscere e fare conoscere

Gli interventi a livello sociale



ÁStile di vita attivo e partecipe

ÁRelazioni positive con gli altri

ÁBuone condizioni di vita e buon 
ambiente

ÁSicurezza 

ÁEssere in grado di andare in giro

ÁVivere la propria vita

ÁUna prospettiva positiva 

ÁEssere in grado di gestire e fare 
fronte alle situazioni

ÁAvere autonomia

(Quinn et al., 2021)

Vivere bene con la demenza



La comunità amica della demenza
Il progetto Dementia Friendly Communityè un modello di intervento sociale, già attivo in alcuni paesi
europei,Giappone,Canadaed Australiaper ridurre le difficoltà e le crisi delle personecon demenzae delle
loro famiglie,già avviato in alcuni Comuniitaliani. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè combattereƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻdato dallo stigma
allargandoad una intera comunità la responsabilitàdi aiutare famigliee personecondemenzacercandodi
garantirela normalità dellavita.

Per questo scopo il progetto mira a
formare le varie realtà sociali attive in
una comunità, dachi lavoranei negozie
nei bar, alle forze dell'ordine, ai
sacerdoti, a chi ha responsabilità
educativanelle scuole, a chi gestiscele
proprietà e il denaro, a chi lavora nei
servizisocio-sanitarie cosìvia.



LE «DEMENZE 
FRIENDLY 

COMMUNITIES»



Comunità amiche delle 
persone con demenza: 

Inclusione, partecipazione, 
lotta allo stigma















Il programma dei Centri di Incontro (Meeting Centers)

Il MC è organizzato per il supporto

integrato, attraverso personale specializzato

, alla persona con demenza e al suo

caregiver attraverso attività di stimolazione
cognitiva/terapia
occupazionale/socializzazione per la

persona e di

sollievo/supporto/psicoeducazione per il

caregiver




